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CATASTROFE IN RWANDA. Fallisce la consegna delle casse paracadutate 
Per i bambini tre biscotti a testa e un po' d'acqua 

Domani parte 
un'altra 
missione di aiuti 
italiana 
Un C-130 dell'Aeronautica 
Militare, messo a disposizione dal 
ministero della Difesa per la 
missione organizzata 
dall'associazione -Inseme per la 
Pace», partirà domani - • 
dall'aeroporto di Clampirto con un 
carico di aiuti destinati alla 
popolazione ruandese, decimata 
dalle epidemie dopo I massacri 
delle passate settimane. L'aereo 
atterrerà a Entebbe, in Uganda, e 
da n una colonna di camion 
trasporterà gli aiuti In territorio 
ruandese e nel campi profughi ai 
confini con lo Zaire. Sarà la stessa 
Maria Pia Fanfani a curare • 
personalmente, In Rwanda, la • 
distribuzione degli aiuti a feriti, 
malati e bisognosi, Ano all'arrivo di 
altri due C-130 che decolleranno 
dall'Italia nel giorni seguenti. I tre 
aerei costituiscono la prima fase 
dell'operazione di aiuti In Rwanda 
che II governo Italiano si è 
Impegnato ad effettuare. GII aerei 
trasporteranno medicinali, viveri, • 
generi di prima necessità, 
potabilizzatori a pannelli solari -
destinati a rendere potabile , 
l'acqua Inquinata che sta • 
provocando le epidemie. " 
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Profughi rwandesl diretti verso II campo di Goma nello Zaire Javter Bautuz/Ap 

Pacchi dì cibo sui bananeti 
A Goma ogni giorno muoiono tremila profughi 
È iniziata male l'operazione americana nello Zaire. 1 primi 
aiuti lanciati dagli aerei hanno mancato l'obiettivo ed i vo­
li sono stati sospesi. Il grosso delle casse è finito in aperta 
campagna, fra i bananeti; mentre un carico rischiava di 
schiantarsi 'su un elicottero francese. L'epidemia sembra 
inarre,sfàbjtè. 1 motjijspgp.'̂ aliti a 1.4mila. U.tipo di, colera, 
che colpisce i profughi è particolarmente resistente agli 
antibiotici. À rilento il controesodo verso il Rwanda. • 
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m Gli americani, ieri, hanno lan­
ciato viveri dagli aerei sul campo di 
Katale ed è successo il finimondo. 
Alcuni rifugiati hutu sono scappati 
a gambe levate temendo un attac­
co dei tutsi. Ma, quel che è peggio, 
le casse di viveri paracadutate han­
no mancato l'obiettivo. Una delle 
confezioni per poco non ha di­
strutto un elicottero francese, il pi­
lota, preso dal panico, è saltato giù 
dal velivolo e si è allontanato cor­
rendo. Una parte del carico è pre­
cipitata in aperta campagna, in 
mezzo ai bananeti, una cassa ha 
sfiorato una scuola ed altre sono 
andate in pezzi nell'impatto con il 
suolo. Il debutto dell'operazione 
umanitaria statunitense ha manda­
to su tutte le furie i volontari dell'O-
nu e delle altre organizzazioni che 
da giorni lavorano per salvare dal­
l'epidemia i rwandesi. «Si tratta di 
un'operazione pubblicitaria. Venti 
tonnellate di generi alimentari so-
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no una cosa insignificante... È sol­
tanto una montatura», ha com­
mentato Alison Campbell, drll'or-
ganizzazione umanitaria Care os­
servando che dall'Uganda ò in arri­
vo un convoglio con 800 tonnellate 
di viveri. «Non è stato certo un'ini­
zio felice quello dell'operazione 
Usa» le ha fatto eco Ray Wilkinson, 
portavoce dell'Alto commissariato 
dell'Onu per i rifugiati a Goma. Im­
mediato il dietrofront degli Usa che 
hanno sospeso il lancio di viveri, 
precisando però che tutte e 17 le 
tonnellate di generi alimentari so­
no state recuperate. 

Gli aiuti, comunque, comincia­
no ad aumentare. Ieri a Goma so­
no atterrati 19 aerei e oggi dovreb­
bero arrivarne altri 22. E mentre il 
mondo si mobilita il colera non ac­
cenna a diminuire. I morti sono sa­
liti a 14mila, in soli sei giorni. Se­
condo Isabelle Pardieu di «Medici 
senza frontiere» i decessi sono tre-

' mila ogni giorno con un indice di 
mortalità di 30 ogni 1 Ornila indivi­
dui. Il 50% delle morti sono dovute 
al colera, il 20% alla dissenteria, il 

• 30% ad altre.malattie.fracuMa me-
ningite cd.il morbillo. Purtroppo il 

' tipo di colora che i:oluis«.e i piulu-
ghi deilo Zaire, è particolarmente 

' difficile da curare. Lo ha annuncia­
to ieri' l'Oms. Si tratta del virus «vi-
brio • cholerae, serotype ogawa, 
biotype el-tor\ gli esami dimostra­
no che gli antibiotici standard co­
me la "Tetraciclina», generalmente 
usati nei casi gravi di colera, sono 
inefficaci e che, invece, e necessa­
rio un tipo molto più forte come il 
«furazolidone». Il trattamento con 
antibiotici, raccomanda l'Oms, de­
ve essere riservato solo ai casi più 
gravi mentre «la terapia della rei­
dratazione deve essere applicata 
nella maggior parte dei casi». 

Tre biscotti ed un bicchiere d'ac­
qua. È questo il pasto dei 4mila or­
fani rwandesi raccolti a Ndosho, 
sempre nello Zaire. 1 bambini sono 
allo stremo delle forze, decimati 
dalle malattie. Molti di loro sono 
stati trovati piangenti per le strade 
ed alcuni sono troppo piccoli per 
dire chi sono e da dove vengono. 
Accovacciati fra le file di tende 
bianche vomitano aspettando la 
morte. «1 malati sono troppi - dice 
uno dei volontari. Oswald Sebazin-
dutsi Mazimpaka - il colera la dis­
senteria e la malaria hanno rag­
giunto il campo: 55 bimbi sono 
morti negli ultimi due giorni». «Lavo ' 

i corpi di questi bambini imbrattali 
di cacca e di vomito - grida fra le 
lacrime un altro soccorritore - So­
no un costruttore edile ma se non 
lo faccio io chi lo farà mai?». Se­
condo l'Unicef sono oltre lOOmita i 
bambini rwandesi rimasti orlarli. • >-
' Il controesodo verso.il Rwanda 

va avanti a rilento. Ieri il ministro 
della Sanità francese ha lanciato ' 
l'allarme: «Se si continuano a river­
sare gli aiuti umanitari sui campi 
nello Zaire senza esortare i rifugiati * 
a rientrare in patria si va verso la 
catastrofe umanitaria, la più grave 
dopo la seconda guerra mondia­
le». Si calcola che nelle ultime 24 
ore soltanto seimila persone ab­
biano varcato la frontiera. Troppo 
poche rispetto al milione e mezzo 
eli individui che affolla i campi. Per 
incentivare il ritorno a casa degli 
hutu e dei tutsi il governo rwandese 
preme perché gli Stali Uniti trasferi­
scano a Kigali il loro ufficio di coor­
dinamento degli aiuti umanitari 
che, attualmente, ha sede ad En­
tebbe in Uganda. «Se 6 naturale 
che le operazioni siano iniziate a 

Soccorso intemazionale 
Ecco cosa si può fare 
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• i Servono soldi per aiutare i pro­
fughi rwandesi. In tutto il mondo la 
gente, sconvolta dalle immagini 
trasmesse in tv, si mobilita, cerca di 
far qualcosa per dare un po' di sol­
lievo ad una popolazione allo stre­
mo. Tantissimi conti correnti po­
stali sono stati aperti in questi gior­
ni per raccogliere i fondi. Tra tutti 
ne abbiamo scelti due appartenen­
ti ad organizzazioni intemazionali 
che da mesi sono impegnate sul 
fronte del Rwanda. L'Alto commis­
sariato delle Nazioni Unite per i ri­
fugiati ha il conto corrente postale 
numero 298.000 intestato a «Co­
struiamo il futuro, Alto commissa­
riato delle Nazioni Unite per i rifu­
giati» oppure il conto corrente ban­
cario 298.000 intestato a «Emer­
genza Rwanda, Alto commissaria­

to delle Nazioni Unite per i rifugia­
ti». I • responsabili • dell'Hcr 
raccomandano di non acquistare 
direttamente gli aiuti e sconsiglia­
no donazioni di attrezzature o vive­
ri da parte di privati a meno che 
non siano donazioni molto ingenti: 
«È una fase di emergenza - spiega 
Lionello Boscardi responsabile 
della raccolta fondi - ed à molto 
importante che ci sia un coordina­
mento delle operazioni. Avere 
pacchi da smistare o da far giunge­
re negli areoporti è un'incomben­
za che ora non ci .possiamo per­
mettere. È meglio che la gente 
mandi aiuti in denaro, forse più in 
là sarà possibile fare altrimenti». I 
fondi serviranno per le urgenze più 
immediate fra le quali l'Alto com­
missariato segnale: la costruzione 

di 60mila latrine per evitare la diffu­
sione dell'epidemia, l'invio di 330 
camion e 50 acquacisterne per il 
trasporto via terra che è ancora 
molto carente, la riparazione ed il 
mantenimento delle strade, l'ap­
provvigionamento di carburante, 
l'invio di attrezzature per la depu­
razione dell'acqua. 

I soldi possono anche essere in-
. viali a «Medici senza Frontiere», 

un'organizzazione non governati­
va presente con almeno 220 sani­
tari (di cui 70 a Goma) sul territo­
rio rwnadcse e zairese. Il numero 
del • conto corrente postale e 
87486007, intestato a «Medici sen­
za frontiere» Italia, causale: Rwan-

' da. «Incontro ogni giorno un sacco 
' di gente - spiega uno dei respon­
sabili italiani dell'organizzazione, 
Sergio Solomonoff - che mi chiede 
come aiutare la popolazione rwan-

Bambini rwandesl colpiti dal colera 

dese. Purtroppo gli aiuti alla fine 
vengono dispersi fra mille rivoli. 
Mentre in una fase di emergenza 
come questa è importante il coor­
dinamento e la tempestività. Altri­
menti à tutto inutile e la gente si 
sente fregata in continuazione». 

Per chi volesse partecipare in 
prima persona, in qualità di volon­
tario, alle operazioni di soccorso la 
strada è tutta in salita. «Per ora non 
accettiamo direttamente volontari 
- dice ancora Boscardi - perché è 
meglio essere cauti in una fase di 
emergenza come questa. La più 
grande organizzazione non gover-

Goma. ora è tempo che gli aiuti 
siano distribuiti dall'interno del 
paese altrimenti i profughi avranno 
tutte le ragioni per rimanere 11 dove 
sono - ha detto.il presidente.rwan-
dese Pasteur Bb.imungu partrndo 
per I isola Mauritius dove ha incon­
trato il presidente dello Zaire Mo-
butu Sese Seko. 

I miliziani hutu, intanto, conti­
nuano a dare segni di irrequietez­
za. Ieri le truppe francesi in Rwan­
da hanno dovuto difendere la zona 
di sicurezza da un attacco nei pres­
si della ciltà di Bugarama. «La mag­
gior parte della milizia - ha detto il 
lenente colonnello Jacques Ho-
gard - si trova in Zaire e compie 
delle scorribande in Rwanda per 
poche ore, minacciando la popo­
lazione e costringendola a fuggire». 
Il governo francese, comunque, ha 
ribadito l'intenzione di ritirare il 
suo contigente militare dalla zona 
di sicurezza al termine del manda­
to Onu, il 21 agosto. E questo no­
nostante gli appelli lanciati dalle 
Nazioni Unite e dagli Usa per un 
prolungamento della missione 
«Turchese». 

Michel Euler/Ap 

nativa presente nello Zaire ù "Me­
dici senza Frontiere", credo che 
chi vuole essere coinvolto in prima 
persona debba rivolgersi diretta­
mente a loro». 1 medici e gli infer­
mieri disponibili a partire per i 
campi profughi dello Zaire e per le 
zone in crisi del Rwanda debbono 
inviare un curriculum vitae, scritto 
in inglese o in francese, a «Medici 
Senza Frontiere» Via Ostiense 6E, 
00154 Roma. «Tutte le domande 
saranno esaminate - spiega Solo­
monoff - c'è sempre bisogno di 
genie che aiuti. I volontari presenti 
sul posto sono stremali». 

N'el «.ucondo .tmiiVL'rs,ino di ' l l . i nnm. i luM 
scoinp.irsti. i genitori e il l r . i l c l lonco id . ino 

DAVIDE SABBAOINI 
.M suoi compagn i d i lavoro del trasporti lo-
rinust, a i .soci a amic i del la se/ ione calc io 
del Crai A tm ed a tul l i co loro che lo hanno 
conosciuto e amato Solloscrivono per / V-
m/fl l i re 150 000. 
Tonno . 2 G I U R I I O 1 M M 

A due anni dal la scomparsa d i 

FRANCO GIULIANI 
la mogl ie Sandra, i figli Marco e Paola, la 
famiglia tutta, lo r icordano con 1enere7/.a 
e immutato amore 
[<oma.2fi lugl io 199-1 

A due ann i dal la scomparsa del C i r o c o m ­
pagno 

FRANCO GIULIANI 
Loredana, Stefano. Grazia e Lidia lo ricor­
dano stringendosi a Sandra. Marco e Pao-

Roma, 20 luglio 199-1 

I compagn i del g ruppo Pd:> al l 'Assemblea 
regionale siciliana si uniscono al do lore e 
al p ianto di Roberta e del la famiglia per 
l ' incolmabi le perdita di 

ROBERTO PAOUICCI 
Palerrno.2f>luglio 199-1 , • . • 

Domenica 2-1 lugl io alle ore 15.30 un cuo­
re generoso ha c e s a t o di battere L t mo­
glie Gabriel la, i tigli Gianluca e Laura c o n 
Daniele, la m a m m a Lina, i fratelli Roberta 
e Dani lo con le rispettive famigl ie, profon­
damente addolorat i , annunc iano la scom­
parsa del loro caro l J . v . - , / . „ , . 

. ROBERTO PAOLUCC1 
Ui camera ardente, presso il Consoni lo 
Cooperative d i Consumo «Centro Italia», 
v i r i aperta Imo alle ore 16 del 2G lugl io I 
funerali avranno luogo lo Messo giorno, in 
forma civi le, a San Quinco d Orcia (Si) al­
le ore 17,30. Non fiori ma donaz ion i m fa­
vore de l l 'Av iv A ido d i Castiglione del Lago 
Cas l ighonede lLago.20 lug l io 1994 >, „ 

E scomparsa immaturamente a Firenze in 
un tragico incidente stradale 

MILAFIERSIGIUJ 
l̂ a ncord iamo c o n affetto ai compagn i e 
agli amic i d i Ancona. Graziella Marazzoli), 
Derna Scandali, Maria Cavatassi. Lucia Fa-
nin. Bruno Bravetn. Aldesina Piemianol i . 
Edera ^spinosa, Paola Caebini . Franco 
Frezzoll i, Nino Lucantoni , Ton ino Gobbi . 
Rolanda Marconi . Riccardo Pietroni. 
Sottoscrivono per IVnttó 
Ancona, 20 lugl io 1994 

Neil alnl iversal io della stump. i rsa del 
compagno 

GIUSEPPEPICCARDO 
(TRUTA) 

compagno part igiano, la moglie lo ricorda 
con immuta lo a l le i lo 
Genova. 20 luglio 1994 

Ci ha lasciati ancl le 

FRANCO (HOCCHI 
do | jo lunga, grave sofferenza, affrontala 
con forza e sempre cosi lucida e grande 
passione, questo prestigioso llgl.o della 
Spezia democrat ica, civi le, patriott ica e 
stato sottratto non solo all 'affetto dei suoi 
cari e dei suoi compagn i ma di quanti nel 
migl iannese ed in luna la provincia resta­
no im|x-Rnati nel tener vivo ed operante 
l ' insegnamento della Kesi.slenza Sempre 
sarà r icordalo il part igiano -Paolo-, c o m 
m isv ino già a 20 anni della Ungala -Van­
ni - , e po i an imatore del por tual i , dir igente 
pol i t ico e consigliere comuna le sensibile 
ai bisogni di-I po ix j lo animatore della me­
moria stonca nel Comitato della Resisten­
za, nella segrelena provinciale del l Anp i 
Raccogl iamo dal le sue mani la testimo­
nianza e proseguiamo nel c a m m i n o della 
liberta e del la pace 11 Partilo Democrat ico 
della Sinistra di L i Spezia 
1 funeral i , in lonna civile, avranno luogo 
domani mercoledì alle ore 11 30, dalla se­
zione Pdsdì Migliar!na 
La Spezia 20 lugl io 1994 

F. deceduto 

PIPPI POSTIGLIONI 
dir igente del culc io ligure, eonuwriuto ne-
qìi . irnbienti dtlcrtdriliM.ia genovesi e dina-
tissimo da lutt i gli sportivi L i l edanone 
dell Unità esprime cordogl io al f iglio Ma­
no 
Genova, L'G lugl io 1994 

Nel le r /o anniversario della mor ie del 
compagno 

ANGOLINO GABRIELLI 
i compagn i del la Mv ione Lippi lo r icorda­
no L.011 blima e affetto e in sua merj ioriu 
soHoscrivono per l'Unità 
Firenze. Ub lugl io 1994 • 

l famil iari annunc iano la morte d i 

VASCO POGGESI 
d i anni 82 Comunista, amministratore 
pubbl ico, d ingente pol i t ico e sindacale 
Esempio di coraggio, onesta e generosità 
Firenze. 2G luglio 1094 • , 

Da sei anni è scomparso 

GIUSEPPE VAI 
Isa e Rossana lo r icordano c o n tanto al le i -

Mi lano, 2G lugl io 1994 

Nell 'anniversario della morte del compa­
gno 

ANDREA REDETTI 
la mogl ie e i figli sol loscnvono lire 250 000 
per l'Unità , 
Padova. 2C lugl io 1994 

Amministrazione Provinciale Siena - Servizio Contratti 
Pubblicazione per estratto al senti dell'art. 20 della legge 19/3/1990, n. SS 

Si rende noto erto il 21/6/94 ó stala e&penta la l-tìtaztono privala per t'appalto dei lavori di risanamento 
consorvattvo e consotidamonto del fabbricalo -ex scuola Cocco Anglolien» di Siena, col sistema di cui 
agli artt 1, leti e), e S dotta legge 2/2/1973, n. 14, imperlo massimo cho le otlertre non dovevano 
oltrepassare: lire 3 480 000.000. Hanno partecipato 22 imprese, dolio 63 invitalo, ed è rimasta 
aggiudicatane l'impresa Mano Boiardi Spa, di S. Quinco d'Orda (SI), por l'offerto prezzo di Lire 
2.313.154 356, più Iva Copia integrale del prosante avviso è pubblicata, dal 18 luglio all'8 agosto 1994, 
agli Albi Prolon del Comune di Siena e della Provincia di Siena 
Siena, 18lugllo'19S4. ' Il dirigente'settóre contratti dr EnroTommasl 

,,,, COMUNE DI CERTALDO (FI) 
Piazza Boccaccio, 13 - 50052 Certaldo - Telefono (0571) 6611 • Fax 661201 • 

LICITAZIONE PRIVATA CON PROCEDURA ACCELERATA 
per fornitura e distribuzione pasti per la refezione scolastica in tutto le 
scuole del territorio comunale. -
Periodo: anni scolastici 1994/95 e 1995/96. 
Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata da effettuarsi ai sensi 
dell'art. 16, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 2*7/1992 n. 358 col metodo di 
cui agli artt. 76 e 89 del R.D. 23/5/1984 n. 827. 
Data l'urgenza ci si avvale della procedura prevista dall'art. 7, comma 4 
del D.Lgs. 358/92. -. 
Le domande di partecipazione alla gara, su carta legale ed in lingua 
italiana, dovranno pervenire all'indinzzo sopra indicato entro le ore 12 
del 1 agosto 1994. Il Comune spedirà gli Inviti entro il termine massimo 
di giorni 20. Copia del bando integrale e del capitolato possono essere 
richiesti all'amministrazione comunale. Il bando di gara è stato inviato 
alla G.U.C.E. in data 8/7/94. 
Certaldo. 8/7/94 ' IL SINDACO Rosalba Spini 

COMUNE DI CERTALDO (FI) 
Piazza Boccaccio, 13 - 50052 Certaldo Telefono (0571) 6611 - Fax 661201 

LICITAZIONE PRIVATA CON PROCEDURA ACCELERATA 
per pulizie scuole e servizi comunali diversi. 
Periodo: anni scolastici 1994/95 e 1995/96. 
Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata da effettuarsi ai sensi 
dell'art. 36, comma 1. lett. b) della Direttiva Comunitaria 92/50 del 
18/6/92 (G.U. 05/10/92, n. 78 2° Serie Speciale) e cioè unicamente al 
prezzo più basso. 
Data l'urgenza ci si avvale della procedura prevista dall'art. 7, comma 4 
del D.Lgs. 358/92. • 
Le domande di partecipazione alla gara, su carta legale ed in lingua 
italiana, dovranno pervenire all'indirizzo sopra indicato entro le ore 12 
del 1 agosto 1994. Il Comune spedirà gli inviti entro il termine massimo 
di giorni 20. Copia del bando integrale e del capitolato possono essere 
richiesti all'amministrazione comunale. Il bando di gara è stato inviato 
alla G.U.C.E. in data 8/7/94. 
Certaldo, 8/7/94 • • IL SINDACO Rosalba Spini 

Sabato 30 luglio, gratis con m o t t a 
il tabloid "Sotto il cielo di Giotto" 
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